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PARTE I
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale dalla leggi e dei decreti del Regno d'Italhi

r

NummARIO - Avviso di spediz¿one d atti del Governo.
LEGGE 14 aprile 1921, n. 488, che converte in legge il R¿gía decreto 2 sellembra 1919, n. 1627, relativo alla costituziorse di tot

nuovo Ente denominato« Consor2io çli creddo per le op:re puMilche ».
LEGE 14 aprile 1921, n. 489, che reca disposizioni par la costruxione della linea, navigabile di 3a classe Parma-Colorno-Po.
LEG3E i4 apr2le 1921, n. 400, concernente autorizzexione di spese per la esecuzione dei lavori di sistemazione del fiume Magra

e del bzcino del Dorolo.nelle provincie di Genova e 1]ologna.
LEGGE 14 aprile 1921, n. 491, concernente 12 conversione in tegge dei decreti Reali 2 ottobre 1919, n.1916, 9 novembre 1919, n. 2386,

e 22 novem>re 1919, n.62552, riguanda,nti prouvedimenti per la concessione di opere di bonifica.
LEGGE 14 aprile 1921, n. 493, relativa al prolunçamento della strada provinciale adriatica (N. 102 dell' elenco III, ta6¢lla B,

dell t legge 23 Tuglia 1831, n 333).
I EGGE 14 aprile 1921, n 403, eles converte in legge il decrolo 2 settemäre 1919, n. 24/6, 001 quale fu concessŒ si comuWe di

Catania l'esecuzione delle opere di ampliamento di quel porto, e ad una ßocietà, da costiluïrsi la costruzione e l'esercizio dei
relatici impianti di carico e saarico e deposito di inerci.

LEGGE 14 aprile 1921, n. 401, c1ee converte in legge il decreto Luogolenenziale 2 settembre 1917, n. 1597, relativo al finanziamen¢ddi Consorzt di bonifica.
LEGGE 14 aprde 192!, n. 403, con la quale la frazione di Terravece sitt 3 daccata cial comune di Cariali (Cosenza) e costiltillein Comune autonomo con la denominazione di TerraveccIsia.
LE39E 14 aprile £921, n. 403, con _O quaJe (la frazione di Melistano (T9ece) è costitulix ite Comitne atttonomo.
LEGGE 14 aprile £901, n. 407, con la quale la frazione di Lumetrane San Sebastiano ò sciarata dal comune di Lttmex%dneßunt'Apollonio e costituito in Comune autonomo, con is denominazione di Lumexx1ne San Sebastiano.
LEGGE 14 apnle 1921, n. 403, con la quale la frazione Pace del Mela, del comune di Santz Lucía del Kela (provincia di M¢&sing)'

è costituita in comune euronomo.
LEG'9E 7 aprile 192!, n. 493, concernente il compimento dell'assello edilizio degli Istituti di istruzione sttperiore di] Milano.REGIO DE3RETO-LEGGE,21 inarzo 1921, n.471, c1ec mo:lißci quello; 3 ottobre 1919, n.1792, concernente i beni della Corona

ceduti allo Stato.
lŒ3JO DEORETO -LECGE 3 aprile 1921, n. 472, che abro,7x quello 18 aprile 1920, n. 554, relativo alla trasformatione in un'titticalotteria delle tombole neionali concesse a favore dell'Ospedale civile di Cotrone, della Cassa di risparmio di Ronciglione, dellacitta di Modica e dell'0spedale c>rile di Pordenone.
REGIO DE JRSTO-LEJOE 3 avrile 1921, n. 473, che auments il limile massimo delfannualità per pensioni da concedersi nell'esereigiofinaniasio 1980-921, in sygwilo a coilbernento a riposo di autorità del persona,to dipendente del utinistero dell'interno.
REGIO DECREI'O LEGGE 20 marzo 1921, n. 476, che proroga. i termini di cui agli articoli 4 e 7 del R. decreto 13 inaggio £920n.1189, circa reporzzione del persawile (eenico e provinciale dell'istru,sione primaria, e popolare.ItE'HO DEORETO,LEGGE 7 opnie 1921, n 477, concernente lre prescrizione dei diritti derivante dalle polisse di carico emeske,anteriorrnents al P sette e 19ti, nei territori annessi at /Myco con la legge 19 dicembre £920, n. 1778.REGIO DEORETO 31 marzo 1921, n. 48), che approva e rende esecutoria, la convenzione 8 margo £921 per la concessione di sola

costr«zione della ferrovire Clostavece1úa-Octa, in sostituzione idella convenzione stipulata il 2ß aprile /919.
REGIO DECRETO 3 aprile 1921 n. G)3, rijuordznle fa2Alicxxione per l'au¢o 192/, delfimposto complementare sui redditi httperiorialle L. 10.000.
s

AVVISO
di spedizione di atti del Governo in fo¿li scial i

Si rendo noto a tutti gli Umei ammessi alla gratuita distribuzione
che si è ora ultimata la spedjzlone dogli atti del Governo in fogli
sciolti del 1920 dal n. 1531 al n. 1800 - più 1 numeri lA20 - 1843 -
1841 - 18 t8 - 1851 - 1853 - 1855 - 1801 - 1863 - 1870 -
1890 -- 1918 - 1934 - 1945 - 1955 - che por ragioni di stampa
vengono allegati ai decreti di queda spedizione, merto t numeri
1504 - 1510 - 1512 - 1513 - 15:4 - 1515 - 1517 - 1522 -

1523 - 1525 - 1517 - 1582 - 1597 - 16i4 - lô54 - 1657 -
1673 spediti precedentemente e meno i numeri lûñ8 - 1623 - 1716

in corso di stampa meno ancora i numeri 1501 - 1502 - 1505 -
15 6 - 1507 - 1503 - 1509 - 1511 - 152ô - 1529 - 1530 -
1531 - 1532 - 1533 - 1534 - 1535 - 1536 - 1537 - 1539 -
1544 -- 1515 - 1548 - 1549 - 1550 - 1551 - 1552 - 1553 -
1551 - 1555 - 1556 - 1557 - 1565 - 1568 - 1569 - 1510 -
1573 e 1574 - 1584 - 1587 - 1588 - 1609 - 1610 -• 1618 -
1014 - 1615 - 1016 - 1617 - l&l8 - 1010 - 1620 - 1612 -
lß 8 - 1629. - 1620 - 1631 - 1032 - 1630 - 1617 - 1651 -
1063 - 1681 - 1689 - 16¾ - 1693 - 1699 - 1701 - 1704 -
1706 - 1707 - 1709 - 1710 - 1733 - 1738 - 1742 - 1743 -
1756 - 1757 - 1758 - 1733 - 1761 - 1762 - 1763 - 1772 -
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1173 - 1774 - 1775 - 1777 - 1789 - 1793 - 1794 - 1793 -
1796 - 1797 che per disposizione del Ministero della giustizia
e per gli a17sri del culfo, non si distribuiseoao in fogli sciolti,
ma vengono soltanto inseriti in sunto nella Raccolta utile:ale a

voland.
Gli eventuali reclami per 11 mancato recapito dei modoormi do-

Tranno essere diretti al R. ufRoio gestione e vendita 6.416 leggi e

decreti, in Roma, via Giulia, a. 52, entro un alese dalla pubMi-
cazione del presente avviso, giusta la disposizione delPart. i8 del
dooreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 749, prevecendo che,
scorso dette termine, essi non verranno più accolti.
Ad evitare inutile corrispondenza si fa presente che le p:eture

non hanno diritto alla gratuita distribuzione dogli atti di Go-
Verno in fbgli seiolti.

Legge 14 aprile 1921, n. 488. che converte in lc290 il
Regio decreto 2 settembra 1919cn. 1627, rol itivo
alla costituzione di un nuovo Wnto denominato
« Consorzio di credito per la opera pub/dic/w ».

VITTORIO EMkNUELE III

gË grazia di Diö o per volontà della liazion
RE D'ITALIA

II.Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noiabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È· convertito in legge il decreto 2 settembre 1919,
n,.1627, relativo alla costituzione di un nu vo Eate
denominato: « Consorzio di credito per le opere pub-
bliäbes, con le seguenti modificazioni:

a) Art. 2, primo comma:
« Del Oonsorzio famio parte la Cassa depositi e pre-

stiti, l'Istituto nazionale delle assicurazioni, la- Cassa
nazionale deFe assicurazioni sociali, PIstituto nazio-
nal'e di credito per la cooperazione e le Casse di ri-
spafmio che .he facciano domanda ».

b) Art. 9, primo comma:
« II Consorzio è amministrato da un ConigFo di ani-

ministrazione composto dal presidente e di ahri d eci
riiombri,6 oltre di un delegato de l'Istituto nazionale di
credito per la cooperazione ».

Art. 9, secondo comma : Dopo le parclp « due del
Ministero, dei lavori pubblici », aggiungere: « uno del
Ministero delllindustria e commercio ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta:nella raccolta ufsciale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla o di farla osservare come legge dolo Stato

Data a Roma, addi 14 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - ŸßANO - BONOMI.

Visto: Il guardasigilli : FERA.

Legge 14 aprile 1921, u 489, che reca dispni ioyA por
la costruzione della, linea navigaila de J classe
Parma-Colorno-Po.

VITTORIO EMANEELE HI

per grazia di I)io .o per volon!à della Naziono °

, RE D'ilALlA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
I

Art. 1.

È autorizzata. la spea di L 8,400,000 per il paga
mento del concorso dolo Stat s, nella misura di duo

quinti dela predsta spasa di L 21.00.*,000. a favoro
del Consorzio obbligatorio costituito col R doereto
10 giugno 10 0 per la essenzione della linea naviga-
bile di 33 casse Parma Co!orno-Po

Tale spesa sarà stanziata in apposito capitolo' del
bilancio del Ministero dei lavori g,ubolici e ripartita
come appreso:

lire 1,400 000 a carico dell'esercizio 1922 23;
» 1,500,000 > > 1983-24;
» i 500,000 > > 1924-25;
> 2,000,033 > > 1925 28;
> 2,000,030 > > 1923-27.

Al pagamento del concorso dello Stato si potra
provvedere, durante gli, esercizi finanziari suindÌoati,
anche ratealmente, in ralazione all'avanzamento dei
lavoci.

. Art. 3.

A parziale deroga dell'art. 13, Drimo comma, del
testo uni o di legua sala navigazione interna e suna
fúsitazione, approvato con R. decreto il luglio 1913,
n. 959, si consente cha l'assemblea de Consorzio sia

costituite, oltre che da un delegato della provincia di

Parma, da tanti delegati quanti sono. I Comuni che

compongono il Consorzio.
I delegati suddetti come queHi deRe altra persone

gluridiche, chiamate a far parte dal Consorzio in virtil
del secondo comma del ci:ato art. 12, ayranno diritto
di voto proporzionale alla quote di conôorso dell'Am-
ministrazione che rappresentano°socondo modalità da
stabilirsi nel regolamento Consorziale.

Art. 4.

AUa valutazicna delle indtnaiu. riguardanti le espro-
priaziom rasa necessarie dall'esecuzione dello opere
suddette o dl queEe albe che, entro tre anni dalla ul.

timazione dellt li:cea navigablie conformemente el pro-
getto approvato, si readeranno necessarle o utili alle
sedl di scali par presunto maggior movimento com-

merciale e alla creazidua di magzzini e di futuri im-
pianti commeraiali e industriaÏi, sono applicabili gli ans
tieoli 12 e 13 della legga 10 gennaio 1883, n. 2892; sul
riranamento dolla cito di Napon.
Per tutti gli altri criteri riguardanti le suludicate

espropriaz:ont. 8: sppliehorenno le disposizioni della
legge 25 giugno IMS, n. 2359.
Il concession rio poted i;nmettersi nel passesso d:i

beni occorrenti in eguito alla compilazionedello stato
di consistenza dei fondi' da occupare, che sarà apprc-
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vato dal Ministero dei lavori pubblici. Il Ministero,
sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici. de ·

terminerä para la somma che, in via provvisoria, do-
vrà depositarsi per la indennità di espropriazione o

per gli altri erontuali risarcimenti che ai terzi possono
competere.
Il verbalp di consistenza di cui sopra equivale alla

perizia di cui all'art. 32 della legge 25 giugno 1865,
n. 2359.

Ogni variazione o rattifica dello espropriazioni, che
si manifestasse necessaria all'atto della esecuzione del-
Popera, sarà approvata con 10 stesso p'rocedimento.

Ordiniamo che la presente, munita dal sigillo deno
Stato, sia inseria nolla racaoita ufficiala delo leggi e
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chignque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato

Data a lloma, addl 14 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Pawo - Bososr.
Visto, Il guardasigilli: FERA.
Y

Legge 14.aprile 1921, n.190, concernente autorizzazicna
di spase por la esecuzions dei lavori di sistemazione
del /înme Magra e del Jacini del Dosolo ndle pro-
eincie di Gecora e Bologna.

VITTORIO EMANUELE III

por ga 41 Dio o per volontà della Nasione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È autorizzata la speg.a di Jire 20.ð23.000 da iscriveisi
nella parte straordinaria del bilanolo del Ministero dei
lavori pubblici, per provvedere alla esecuzione delle

opere idrauliche di terza categoria per la sistemazione
del fiume Magra, nelle provincie di Genova e Alassa
Carrara, e per pagare il contributo dello Stato al Con
sorzio delle opere idrauliche di'terza categoria per la
sistemazione di1 bacino -del Dosolo, in pecviaeia di
Bologna.

Art. 8.

La detta spesa sarà ripartita quanto a lire 12.003.000
per i lavori di sistemazione del flume Magra e quanto

- a lire 8 523.000 per il pagamento del contributo per
quelli dal bacino del Dosolo.

Art 3

La menzionata sposa di L. 20.523.000 sarà stanziata
par L 1.619.500 al capitolo 117 del b lancio del Mini-
stero del lavori pubblici per 1 asercizio 1920-921, a
reintegro del!a eguale speËa autorizzata col deci'eto
Ministorialo 30 settembre 1920, che approvò il progetto

20 febbraio-92 aprile 1923, e per L 18.903.500 in ap-
posito capitolo delo stesso bilaccio che con la presente
lègga vieno istituito.
Lo stanziamento di detta somma di L. 18 903 500 à

ripartito nei seguanti esercizi:
Esercizio I920-31 'L. 2 380.500

» 1921-22 > 4.000.000
> 1922-23 » 4.000.000-
> 1923-21 » 4.000.000
> I921-25 » i.000.000
> 1925 6 » i 000.000 '

» 1928-27 > 1,000.000
> 1927-28 » 1.523.000

Art. 4.

Nello stato di previsione deUa spesa del Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio 1920-921 ò istituito il
seguente capitolo fi7-bis « Esecuzione a cura delle
Stato deHo opere di sistemazione del fluthe Magrainelle
provincie di Genova e Massa Carrara e pagamento del
contributo dello Stato nelle opero di sistemazione del
bacino del Donolo in provincia di Bologna ».

Ordinlaino che la presonto, munita doÍšighlihÈo
Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale dello loggi e
dei decroli del Rogno d'Itana, mandando a chiunqüe
spetti di caservarla e di farla orgervare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 14 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Paso - Bönola.
Visto, 15 guardasigilli: Ferd.

Legge 14 aprile 1991, n: 491, conc3rnmte {rt convaraione
in legga dei dremti Reall 2 ottobre 1919, n. 1916,
9 nocamhra i1919, n. 238ti, e 22 nopamiga 1919,
n. 2553 rifixerdanti proceedimenti p.r la cone.s-
sione di opere di bonifica.

VITTORIO EMA NUELE III
per gPazia di Dio e per volonth de11a Nazione

\ RE DSTALIA

Il Senato e la Camera clei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue

O

Art. 1.

Sono convertiti in legge i decreti Roali 2 ottobra
1910, n. 1910, 9 novembre 1919. n. 2336, e 22 novemi
bre 1910, n. 2552, riguardanti provvedimenti. per la
concessione diþn r cli honifien "^nl pguenti modi,
ficazioni:
11 decreto 23 novembro 1910, n. 2552, è modiûcato

como segue:
- a) Allatt, i si sostituisce il s guento :

« Art. i. - Il tasso d'interesse con cui doY. anno
essere calcolate le annualità da can isp nuersi ha la
Stato, dalle Provincio e dpi Comuni pyr le opere di
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bonifica, a norma della legge 20 ,g:ugno 1912, n. 712,
sarà determinato ,aumentando ded'uno per cento il
tasso d'interesse annualmente stabilito dalla Cassa de -

positie prest ti per i mutui ordinari, ai sensi degli ar-
ticoli 9 e 15 del testo unico di legge approvato con

-Regio decreta 2 gennaio 1913, n, 453.
Qualora lo sconto delle annué.lità si ottenga a sag-

gio inferiore a quello sopra indicato, lo annutità pre-
dette saranno corrispondentemente ridotte ».

b) All'art. 2 si sostituisce il seguente:
« Art. 2. - Le disposizioili dell'articolo precedente

si applicano anche alle boniflehe concesse prima del-
Teatrata in vigore del presente decreto, limitataxeate
at lotti di opere non aucora collaudati ».

Art. 2.

11 Governo del Ro, sentito il Consiglia <li Stato, ò
autorizzato a raccogliore e coordinare in testo unico
le disposizioni dei citati decreti con tutte le altre vi-

genti in materia di Louifica, introducendovi le modi-
ficazioni necessarie por semplicare i procedimenti e
meglio assicurare i risultati agricoli ed igien ci e

bon ficamento.
Ordiniamo che la presente, munita del eiigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle,loggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.
PEANo - BONOM.

Visto, Il guardasigilli: FEnl.

Legge 1 aprile 1921, u 492, relative al prolungamento
della s'rad a provincials adriatierz (N. 102 dello
elenco III, tabella B, della lcþge 23 luglio 1881,
n. 333).

VITTORI EMANUELE III

por grazia di Dio o por volontà della Naziono
RN D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato :

Noi ahWomo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1.

A modifloazione del n. 102 dell'elenco ferzo, annesso
alla tabella B) nella legge 23 luglio 1881, n. 333, viene
stabilito che la strada provinciale adriatica, avente
inizio a Pescara o termind all'intesto con la strada
del Trigno, sa:A prolungata da San'Salvo attraverso
le pry incio di Chioli, Com obasso e Foggia, fino a

rag¿iungero la rete stradale esistente in quest'ultima
royþeia la un punto da determinarsi con decreto

Reale, a termini dell'art.25 della legge 20 marzo 1865,
allegato F) sui lavori pubblici.

Art. 2.
'

Por l'660CRú0ne del lavori d\ oui al precedente are

ticolo, è autcrizzata la spesa di L. 6,000,000, restando
così aumentata della stessa somma l'assegnazione di
cui una httera b) dell'art. 1° del decreto Luogotenen-
ziale 7 febbraio 1919. n. 150.
Sono diminuite, di L. 2000 000'ciascuna, le maggiori

assegnazioni di cui alle lottare e), c) o :-19) dello
stesso art. 1° del

.

citato drereto Tag .tenenziale 7

febbraio 1913, n. 150.
Ordiniamo che la prosonto, munita dtEi iÏío~cleno

Stato, sia insería nela raccolta u leialo viollo lo;:gi e
dei deere i Regno d' Enla, nianda: o a chiunquo
spot di os alla e i Jaria osservare coase legge
dello Stato.

D::ta a Roma, addl 14 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Ps.wo - Bosom.

Visto, Il guardasigilli: FERA.

I.cgge li apri'e 1021, n. 193, che conceric in logge il de-
creio 2 sattsmLra 101(n, 511û, col quale fu es n-

case al comv,nc di Catania l'cscenzione de lo oparo
di angplian;cato di quel porto, 'c ad u.m Società dce

coalituirsi la costruzionc e l'oscrcizio dei relativi

impianti di errico o scarico o deposito di merci.

VITTORIO EMANUELE II

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'ITALIA

Il Senata e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convert to is. Togge il decretoyReale 2 settem-
bre 1913, n. 2416, mediante il quale viene concessa al
camune didatania 11 costruzione delle opere di am-
pliamento di quel porto, e ad una Società da costi-
tairai, la costruzione e l'esercizio pEr anni 70 dei re-
lativi impianti di carico e sparico e deposito delle merci.
All'art. 5 del detto decreto Reale ò aggiunta la se-

guente disposizione: < Però dopo accertato il costo
offettivo di tutto le opero contemplate nel progetto di
cui all'art. 1, sarà determinato il maggiore o mmor

concorso goveritativo, mediante variazioni nella mi-
suca delle annualità da stabißrsi con decreto Reale
promosso dal ministro del. tescro di concerta col mi-
ristro dei lavori pubblici.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta re!!a raccolta u no delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, man o a chiunque spetti
di osservaria e di fa a osservare og¿e dello Stato.

Data a Rotpa addì u prile i i

VITTOILQ EAIANUELE.

PEANO - BONOMI - FACTA.
Visto, 14 guardasigini: FERA,



gge li aprile 1921, n. 494, che copverla in lygga il
decr, da Luogoisnensfala % seitembra 1947, n, 1597,
relativo al ßríanhiameato aei Conscrxi gli bonißca

VITTOTHO- E:JANUELE 1R

Noi abblàmd sánzionato e promulghiamo quanto segup;
Art, 1.

La frazione di Melissano è costituita in Comtino au-
tonoino daÏla promulgazione della pre'sente legge.

Art 2

Il Senato e la Camora dei deputati hanno app ovgto;
Noiabbiamosanziogatoe promulghiamoquanto-segué;

Articolo unico.

È convertito itt legge il deorpto Luogotegenziale 2
ttembre 1917, n. 1597, riguardante il ilnanziamento
Consorzi di bonifica.
Ordiniamo che li presenie, munita del sigillo dello
ato, sia.insena nella raccolta uffleiale,delle leggi e dei
creti del Regno d'Italia, mandàndo ichiunque spotti
osservarla,e di farla osservare como legge dello Stato:
Data -4 .Ronia, addì 14 aprile f()¾.

.VITTORIO EMANUELE.

Paixo - BONOMI½ Ë ICHEU.
ito, Il guardastgGlig FERA.

gge 14 aprile 1921 n. 495 coar Ía q'u«la la fiazione
di Terravecchia d plaocata dal comune di Up fati
( Cosenza) e codituito in Comune autonomo con la
denominacions di Terrav:cchia. >

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di J)io e per volontà della Nazione

RE D'ITALlA

Senato e la Cainera dei depiÎtati hanno approvato;
il abbiamo sanzionato e promulghiamo quànto segue :

Art. 1.

La frazione.di Terravecchia ò separata dal comune
Ca:iMi(Cosonsa) e costituita in Comune antánomo
tto la denominaziono ci comune di TerraÌocchis.

Art 2.

El G3verno del Re ò,autorizzato a dare disposizioni
r la essenzione de1In presente Jegge.
Ekdiniamo che la presentes munita det sigHlo dello
ato, sia inserta nella raccolta ufficiële delle leggi o dei
creti del-Rogno d'Italia, mandando a chiunque spetti
osservarla o.di färla osservaro come legge de11o Stato.
Data a Roma, addl 14 aprild 1921.

, VITTORIO EMANUELE.
GiOLITTI.

go 14 apr11e 1931, u 8, con la quale la fra, one
di Velissapp. (L<co) ò e sidu,ta in Comune auto-
9LOll/0.

Il Governo del Re à autorizzato a dare le dispcsi-
zioni necessarie eer la esecuzione della presenta legg.a.
'

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Statd, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del
accreti del Regno d' Italia, maridando a egiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 14 aprilo 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrt

v.ato, n guardasigim: Taxo .

Legge 1& aprile 1921, n. 497, con la quale la frazions
di Luineizas s ßan Sebastiano esparata dal-co-
mune di Láme.rzan Gaíd'Apollonio e costituita in
Comuty au(onomo, cofi la denghiinazionc <li. Lu-
me2xdne ßas Šelástiano.

VITTOTUO lšMANUELE IIT

per-grazia di Dio e per volontà della Naziono
ILE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deplítati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato.e! promulghiatuo quanto segue:

Art. i.

. La frazione di Lumezzane San Sebastiano ð sopa-
rata dal domitne di:Lumezzane Sant'Apollonio, man-
daniento di Gorilono Taltrompia, e gostituita in Co-
lituno autonomo, sotto la donorilinazione di Lumezzaite
San Sebastiano.

Art. 2.

11 Govoi'no del Re ð autorizzato a daro le disposi.
zioni per la esecusione*della présente legge.
Ordiniamo che la prisente, ha nita dl sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffi,ciale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 14 aprikt 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GlotlTTI.
Visto, Irguardasigilli." FERA.

Legge li aprile310'!1, n. 498, con lg¿pale lafraziona
Pace act ãfthr, del comuno di Jante Lucia del
þfoiz Jprovidia di Musina) 3 co..tituita in Co•
mune autonc,n½.

VITTO OE I VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Lia e per volontà elb Nazins per grazia di I)io e pet voluutà della Naziano

RE D'ITALIA RE glTALIk -

Senato e la Camera dei .deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
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Noi abbiamo sanzionato a promulghiamo quanto segue:
Art. i.

La frazione Pace del Mela del comune (Santa Lucia
del Mela (provintig di Messina) ò cos,tituita in Comune
autonomo.

Art 2.

Il Governo del Re provvederà ad emanare tutte le
disposizioni per l'eseonzione della presente legge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Sta'to, sia insorta nella r ocolta ufRdiále delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ita, a, mandando a chiunque spetti
di osservarla edi farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 14 aprila 1921.

VITTORIO EMANUELE.

G:oLITTI.
Visto, Il guardasigilii: Fxas.

Legge 7 apr11e 1921 n. 499, concernente il compimento
dell'assetto-edilizio degli Istituti di istrurione su-
periore di Milafii.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Arki.

È approvata e resa psecutoria là convenzione stipu-
lata in Milano il 30 ottobra 1919 Jra il prefetto della

Provincia, in rappresentanza del Governo, il comune,
la prov,incia e la Camera dl commercio e industria di
Milano per il compimento dell'assetto edilizio degli
Î9tituti di istrázione superiore di quella citta.

Art. 2.

In apposito capitolo della parte straordinaria del bi-
Ianolo del Minisiero dell'istruziono ¡Ínbblica sarà stan-
ziata la somma di L. 4.850 003, da ripartire in cinque
rate annuali in ragione di L.1.100.000 in ciascuno degli
esercizi finanzicri dal 192¾921 al 1923 924 e, di lire
450.000 nell'esercisio 1924-925.

Ordiniamo che la presenth, munita dal sigillo dello

Stato, sia insorts'nella raccolta ullicialo delle loggi è
dei dooreti del Regno d' Italia, Inandantio a chiunque
spotti di osservarla e di farla ossorvare como legge
dello_Stato. =

Data a Roma, addl, 7 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

EoNom - OROCE.
Yhto, N .uardari;ipi: Fay A.

I'egio decreta-legge 24 marzo 1921, n. 471, che mot

ßes quello 3 óftobro 1919, n, 1792, concernante
beni della, Corono caduti allo Stato,

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio. e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 3 ottobre 1919, n. 1792, da co

vertirsi in legge ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei n

nitri, ministro dell'interno, di concerto col minial
del tesoro;

, Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

All'art. 10 del R. decreto 3 öttobre 1919, n. 1792,
c3nvertirsi in legge, sono aggiunti i seguenti comm
Sono infino a carico del bilancio dello Stato gli e

segni continuativi e temporanei, liquidati fino al
g:ugr10 1920 dall'Amministrazione della- Real Casa
favore del proprio personale dispensato dal servi
senza diritto a trattamento di quiescenza.
Alla scadenza degli assegni temporanei il minis

del tesoro potrà provvedere alla loro rinnovazio
previo accertamento della buona .condotta.e delle
s,giate condizioni economiche dei titolari.

'

Art. 2.

Con decreto del ministro del tesoro saranno int
dotte in bilancio le variazioni necessarlo pei• In e

cuziope del presente dgereto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento

esseremouvertito in legge e avrà effetto dat 1° 1

vembre 1919.

Ordiniamo che il prosento decreto,munitýdel sig
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle le
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando ichiun<
spetti di esservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 2'4 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GlourTi - MaoA.
Visto, Il guardasigilli: Omt.

Regio doereto,1egge 3 - aprile 1921« n. MS. che abr

quoNo 18 aprile 1920, n 554, felativor alla tras,
mazionc in un'unica lothria delle tomboy nat

vali conesses a favore delfOspedale civile di

trony, doHa Cassa di risparmio di Royeigli
della città di Modica e delfOopadalecivile dial
d6HfHL3.

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D' ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro mÌnistro segretario di Statá '

þer le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È abragato il dooreto-legge 18 aprile ¾920, n. 554,
riguardautè la trasforalaz ono in un'unica lotteria
della touthole tiazionali concessa con lo leggi 2( di-
cembra 1909, n. 791; 27 giugno mW, n. 410; 15 lu-

glio 1900, n. 519; 15 luglio 1909, n. 520, per l'ammon
tare conipleasiva

.
di Itre tremilioni e contamila

(L. 3,100,000) a favoro dell'ospedale di Cotrone, della
Cassa di risparmio di Ronoiglione, della città di Mc-
dica e dell'ospedale civile di Pordanone.
Il presente decreto sara presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che U presente decreto, munito del afgillo

dello Stato, sia inserto nena reelta uílleiale dello

leggi e dei decereti del Regno d'Italia, mandando a
chiungue apetti di ongervaarlo e di farlo osservara.

s Dato a Roma, adal 3 apr!Ie 1921.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI - FACTA.
Visto, n osamastomo gm

Regio decreto-legge 3 aprile 1921, n. 473, che aumenta il lir
. mile massimo d ll annavl tà per p asioni dte cox-
cedersi nell'*sarcizio finerziario 1920-021, in so-

guito a collocaments a rip:no d'autorità del per-
sonalp dip niente dal Ministero dall'interno.

VI2"I'ORIO EMANTG'LE III
per grazir. di Dio e por volontà della Nazione

..
ItE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre H20, n. 1820;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro mitiistro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'interno ;
Abbiamo decretato e decretismo:
Il limite mas§imo dell'ahuualità por pe sioni da con-

codersi nell'eseŸaizio finanz ario 1920·921, in seguÌto a
collocamenti a riposo d'autorità del personalo dipen-
dente dal Ministero dell'interno, ò aumentato di lire
novantamila (T,. 90 000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gadetta
ufßciak.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo =

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufíìaiale delle
.

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnquo spetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dako a RbmkarMT 3 apfile 1921.

VITT índ EMANUELE.
, GPLlFE - 20 QUI.

, Il guariesigilli: FERA.

Reglo doereto legge 20 marzo 1921, n. M6, che proroga i
termini di cui agli articoli 4 e 7 del R. decreto 13

maggio 1920, n 1129, circa l'epurazione del per--
sonyle tecnico e provinciale dell'istruzione prima-
ria e popolars.

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e par voloiltà dolk Kazione
RE D' ITALIA

Visti i Regi dooreti 23 ottobre 1919, n. 1970; 11 marzo
1920, n. 292 ; la aprile 1920, n. 683; 43 maggio 1920,
n 1129 ; 22 luglio 19g0, n. 1183, e 30 dicembre 1920,
n,. 1862;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruziotte pubblica ;
Abbiamo decretato ed acretismo :

Per il personale tecnico e provinciale dell'istruzione
primaria i termini di cui agli articoli 4 e 7 del R. de
creto 13 maggio 1920, n. 1129, in dipendenza del dispo-
sto di cui all'art. 55 del R decreto-logge 23 ottobre
1919, n 1971, o delPart 74 del thodesimo decreto, ter-
mini che per effetto del R decreto-10gge 30 dicembre
1920, n. 802, ecadevano col 28 febbraio 1921, sono pro-
rogati sino al 30 giugno 1931.
U presente decreto sarà presentato al Parlamento

p3r la sua conversione in legge.
Ordiniamo ché il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. •

Dato a Roma, addl 20 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ÛÉOCE
Vido Il guardasigilli: FERA.

Regio decreto-legge 1 aprile 1991, n. 477, concernente la
prescriz(one dei diritti d ican'i drdle polizze di
carico enesso antarjormcú4 <d 1° settembre 1914,
nei territori a nessi al R ;:nch la legga 19 di-
cambra 1920, n 1778.

VITTÖRIO EL A UELE II

por grazia di Dio e por v e a;à Sena Nazione
RE D'1TALLk

Sentifo il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, di
concerto col ministro segretano di Stato par l'indu-
stria e 11 commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, f.

I diritti dipendenti da polizze di esii.o anterior-
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monte al i* sottembre 1914, nei territori annessi al
Regno con la Íëgge 19dicembre1940,1101778,dovranno
essere esercitati non oltre il 31 ottobre 1921. Scoi•so

questo termine, senza che i possessori delle þolizze
abbiano promosso l'azipne, il capitano re l'armatore
sono liberati da qualsia obbligazione relativa.

Ait 2
Il presente decreto entrerà in vigora dal giorno

dellt sua pubbliefzione nella Gazzetta n'rficiale del

Regno e vei-rà presentato al Parlarnento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo clio 11 presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inse to nella
,
raccolta ufficiale de]Io

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, ma.ndando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservaro.
Dato a Roma, addi 7 aprile 19fi.

.

VITTOIIIO EMANUELE.
GrouTH- ALÈESTO.

Visto, 15 ceswJagigigi s Tank
- III i I I

Begio decreto 31 marzo 1921, n. 489,, che approva e

rende esecutoria la convenzione 8 marzo 1.421 per
la concessione di sola costruzione à lla h rrovia
Gioitavrechia-Orte, in sostitusione della e onven-

stone stipulata il 26 aprile 1919.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Naziano
na n'ITAMA

- Visto il R. decreto 19 ottobre 1919, n. 1980; col quale
fu approvata la convenzione stipulata il 28 aprile 1919
fra il Governo e la Società elettro .ferroviaria italiana

per la costruzione l'esercizio delÌa ferrovia Civita-

Teochia-Otte;
Vieja la legge 26 settembre 1920, n. 1812;
Sentito il Copsiglio superiore dei lavori pubblici ed

g Consiglio di Stato; .

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta ael l¶ostri ministri segretari di Stato

por i lavori pubblici e per il tesoro ;
Abbiamo decretatö e d'ecretiamo :-
2 aýprovata e resa esecutiva la convenzione stipu•

lata l'8 marzo 1921 tg il ministro dei lavori pubblici
e il delegato del spinistrp del tesoro, in rappresentanza
dello Stato, e i leggli rappresentanti della Società
anonima Elettro ferroviarla italiana, con sede in Roma,
per la concessione di sola cost(usione della ferrovia

Civitavecchia-Orte, in eostituzione della convenzione

stipulata il 26 aprile 1919.
Orciniamo che il presente decreto, munito del afgillo

drilo Stato, sia in to nella raccolta ufficiata dalle

leggi a dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di camervarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 31 marzo 1921

VITTORIO EMANUELE.
Glourri - PEANO - BONOMI.

Vif o, il guarrlasigini; FERA.

Regio decreto 3 apžlle 1991, n. 508, riguardante l ¾
plicazions, per l'anno 1921, deß'imposta oompW
mentare »ui reddici superiori alle L. 10.000.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di)Dio e per volotità della Ne a

RE D' ITALIA

Visti i deer ti Luogot enziali 17 novembre 1918,
n. 1735, 5 gennaio 1919, n. 28, 8 maggio 1919, n 825,
8 giugn 1919. n. 1016, ed il R. decreto legge 4Ñila'g-
gid 1920, n. 589, relativi alla istituzione della impostas
complementare sui redditi superiori alle L.'i0.000 ;
Vista la legge 27 febbraio 1981, n. 145, por la ge-

stione statale dei cereali;
Sulla proposta del ininistro segretario di Stato per

le finanze d'accordo col ministro del tesoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'applicazione dell'imposta ohmplementare sui red,-
diti superiori a L. 10,000, estesa all'anno 1931ili virait
della legge 27 febbraio 1921, n. 145, viede fatta con

l'osservanza delle stesse norme e modalità stabilite
con i decreti Luogotenenziali 17 novembre 1918, nu-
mero 1835, 5 gennaio 1919, n. 28, 8 maggio 1919, nu-
mero 825, 8 giugno 1919, n. 1016 e col decreto-legge
4 maggio 1920, n. 589, in quanto non sla col þroS6Rio
decreto diversamente disposto.

Art. 2.

I redditi inscritti nei ruoli dellayimposta comple-
montare pel 1920 si intendono confermati pel 1931,
salvo al contribuente il diritto di chiederne la ret-
tifica entro, 11 30 giugno 1921 fornendo la pi•oya che
i redditi inseritti pel 1920 sono cessati o sono stati
ridotti.
Il termine assegnato alla finanza per le rettiflehe di

ufficio e per le controrettifiche alle diolitarazioni dei
contribuenti ò fissato al 30 giugno 1922.

Ordiniamo che il presente doci'eto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando.a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
- Dato a Roma, addì 3 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GK LITTI - $ÍEDI -- EONOMI
.


